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Esco tutti ì giorni, eccettuato lo 
vompniche o-lo Feste anche civili. 

Associaziono por titta Italia live; * 
2a anto, Ha 16 porvun semostrà' 
livo 8 por un trimestre; por gli 
1 tati ostéri da nggtungdrai lo poso ' — 
postali. ire 
È Un numero sopaiato cent. 10, 
RO arvotrato cebt. 20," ' "i 
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+ Gol primo, Ottobre - si. è aperto l’.abbo- - 
namento, al Giopnale, ‘por - l'ultimo trime- 
str. dal. cornente. anno. Si pregano: perdi: gli 
Î associati morosi, o tutti quelli che so 9 in 
I arretrato por inséfzione, dl’ avvisi ol altro, a 
È saldare al più presto i loro debiti, poichè.Ja” 
sattoscrittà deva assolutamente regolare 
î pri conti. Eguale preghiera si rivolge pur 
‘ Comuni, che hanno arretrati da soddisfare. 
+ PRA L’ AMMINISTRAZIONE > ©. 
del Giornale di Udine. 
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RIVISTA POLITICA SETTIMANALE. 


Ad, uno che sia veramonto ispirato alla dottrina || 
' dei Vangelo pare impossibile, che il pervertimento 
di una parto del Clero, lo spirito, di- casta d'un'al *. 
trae )' ignoranza . del maggior numero giungano, a 
Bo ialo ormar da falsare dol tutto ln religione onde 
È sono ministri. Ed è pure così: da una parte c'è 
il una religione di ‘amore, di coscienza individuale, di 
fratellanza, dall'altra l'odio, la pretesa d'una cicca 
li cbbedienza,:.la lotta, sanguinosa provocata tra Ivatelli, 
la provocazione agli stranieri di venire a sgozzare . 
(4 il prossimo ‘perl’ odioso. trionfo del Temporale. 
HR} Hanno messo le loro .;atroci .e. patricide speranze, 
i l'uno dopo l’altro,-in tutti quelli che avrebbero | 
È potuto diventare nemici. dell’ Italia, Invocarcno l’ aju».. 
# to di Spagnuoli ed Austriaci cattolici, di- Russi sci. | 
smatici, di. Tedeschi protestanti; e nòn .appona i 
È Francesi erano; upciti + perdenti dalla fiora lotta da 
H loro ingiustamente: provocata, pgsero in essi, nella 
i loro. ira ed. umiliazionele proprio speranze, invocando | 
[i perfino gli. eroi del petrolio, «cho. erano pur quelli 
li che avevano fucilato l'arcivescovo di, Parigi. Ardirono , 
fi poscia meravigliarsi, che. tutta, la gente onesta del; 
Ri mondo civile condannasse. tanta cecità p_scelerateze . 
i{za; 0 provocarono Dio: aolle loro ;insulanti preghiere 
# ed. invocazioni, che sono un delitto. Pet ubbriacarsi. | 
nel loro odio ne hanno inventate d'ogni sorte; ed 
4 ora hanno la sfrontatezza di confrontare la vittoria 
ottenuta a, Lepanto «dalle galere veneziane contro ai. 
Turchi con quella .ch' essi sperano di ottenere ed 
invocano tuttodì dei nemici d’Italia consro Ja pa- 
tria loro! 
E proprio il caso di dire: Signore perdona loro, 
ri perchè non sanno quello ghe fanno! Non vogliono 
i comprendere che, malgrado la tolleranza usata a 
bi loro riguardo, codeste provocazioni della giustizia di 
È Dio avranno forse un' ‘giorno il loro ' effetto. ‘Anzi 
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a fi esso lu hanno già. ' 

è [i AMofgnando_la;Corte di Roma volle tentare, lo 
la fi sue usurpazioni sui . cattolici armeni, questi. fecero 
e fi delle proteste di fatto; ma allora, fu inviato, monsi- 


E gnor Franchi per ricorrere contro! di esse ‘'a quel 
È Turco le cui antiche sconfitte affettano.di festeggiare. 
i Il Turco rispose. che. osserverà j trattati  che' gua. ‘| 
F rentiscono ta’ libertà ed iindipendenza delle varie 
Comunità dell’ Impero nella direzione dei loro affari 
religiosi. Ciò è quanto.-dire, che invocato braccio 
secolare del Turco non-si presta contro i cattolici 
armeni. Nè miglior sorte. chbero .in Baviera, dove 
si raccolsero testò tutti i vecchi cattolici, che re- 
spiagono il nuovo dogma. dell’ infallibilità. Colà vo-. 





| indifferente 
| naturatoionté sd alibandonare le fals 


| ine civiltà nello fibiere' N: ; 
ssicrificio dell’ intelletto, “questo si ribeltò ‘e volle 


‘li Nazione rivale a' 





levano indurre al Governo ad avversarli; ma il 
E Governo di Monaco non può a meno di desiderare 
di trovar degli alleati nella difesa dei diritti dello 
Stato. Nè i protostanti dell’ Impero . germanico, nè 
i liberali dell’ Impero austro-ungarico si dimentiche- 
ranno che gl’ iofallibilisti sono gli alleati di tutti i 
reazionari e cercano di sommuovere le plebi incolte 
N contro la civillà, C'è adungue suna ragione di difesa 
a favorire piuttosto i vecchi cattolici, che non la 
Setta guidata dai gesuiti. È ben vero che Ja mag- 
gior parto dei vescovi fecero un ‘voltafaccia ed ob- 
& bedirono a ciò che avevano prima respinto con ogni 
sorta di proteste; ma i teologhi tedeschi non ili- 
menticarono il sentimento e gli argomenti di prima 
dei loro superiori. H movimento dei cattolici  tede- 
i schi è qualcosa di serio, poichè si pensa non sol+ 
| tanto ad. affermare la propria credenza, ma anche a. 
| volere la propria parte nelle proprietà delle Chiese. 
al a fare una attiva propaganda per unire a sè gli 
} esitanti. Nè il programa’ dei vecchi cattolici è sol. 
} tanto di conservazione, | di riforma ‘e di ritorno 
} si principi, pensando che per questa via soltanto 
F Possano accostarsi di nuovo le varie credenze 0 co- 
i munioni, alla cui separazione ipfluirono piuttosto 
Motivi politici che non religiosi. Così' quel ravrici. 
namento delle vario comunioni cristiano che si era 
Preparato dal Canning in America, potrebbe bene 
senirsi iniziando in Germania dal Dollinger e dallo 
Schulte. ! 

Accade, cho la setta dominante, nel Vaticano, a 
forza di separare ora gli uni” ora gli. altri dalta 
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..° URFICIALE:PEGLÌ ATTI GIUDIZIARI! ED AMNINISI AFIVI-DELLA PROVINCIA DEL FRIULI © 





1Chiesa, si isolata, sigéhè la Chiesa sarà fuori; 
jaffatto di loi. Noi non pretendiamo ili pehetraso, 
oto ‘sguardo nelle profondità lell’avvoniro; ma iL 
è che la tendenza generalo è ora questa; 
o del Vaticano e l' ignoranza a chi 0350, 
‘spirà 9 slot tempi non sono, 
i sono fengci, nelle Ipro 
sn che ora si pro'nce, 
sinehè non si sia 

a ghe Îl secolo fosse, 
igiose; ma le igienze 

nof'si agitanò indainò. Quafido le ‘anti sono ‘db. 
bligato"a pensire 6d'a sceglierà, “8550 si ’ portano. 
è, Appdrétize per' 

tiani, i quali’ formano 
foderne «è ‘delli comu.” 
ioni. Quando ‘si ‘chiese 





























‘tardare! a' que’ ‘principii ci 
Ital bàsé itiorale delle sot 






‘esso iniedésimo essere l'interprete di quei principii;* 
li cui: osservanza non” si chiedeva’ più secondo il 
rationabile osseguiuin da'.colorò che li aveyano fal-” 
sati. Prima l’abitudiné-tolletava molte cose'edi non 
tollerdià di *certo’ da ‘ragione chiamata a’ decidersi 
nella sua scelta. ‘Potrebbero ‘bene i vecchi ‘ cattolici 
essere non altro che i precursori, o gi’ inconicii 
consapevoli iniziatori il’una' riforma, che edtiduca ad 
adorare. Iddio in spirito. e: verità. Li 
La Francia, cho ‘rappresenta in Eoropa ‘fo' spirito 
i di sistematica agitazione, si agita ora coi' sospetti 
‘e colle. ire. I Francesi si adirano contro ai Teleschi 
che li hanno vinti e ché potrebbera dar 
ve lezioni, e predicano la . ci 
on p 
guerrirsi anzi sempre più e stare preparata 

raro contro di noi, nella: previsione che, saremo 
chiamati ad occupare. quel. posto dal quale essi sono 
per loro colpa decaduti ;. e così ci spronano ail oc- 
cuparlo davvero “ed a farcene un doveré, tha neces 
‘sità di esistenza. Si adirano coritco gli pagnuoli, 
che mosttano di' volere‘ smettere ‘le proprie civil 
‘contese’ e sustitano' contro la- nuova dinastia quei 
iprefendenti,' che ' poi” torneranno a’ Iérò ‘medesimi 
fidirano' contro -'gl’ Inglesi  pratiti “che ‘sì 















chie fu'da loro apetta attravèrso |’ istmo di Suez. 
S' adirerantio forse” contro ‘ai Russi, se questi non 
si ‘faranno loro alleati ‘contio la Germana, dalla 
quale essi. medesimi potrebbero qualcosa temere, o 
sperare. ' ©’ PAL . 

Ora che stanno per fare le elezioni dei Consigli 
dipartimentali, sono pieni di sospetti gli uni contro 
gli altri.’ Realisti, repubblicani, orleanisti, buonpar- 
tisti si sorvegliano gli ‘uni gli altri. Veggono in oghi 
generale, ‘in’ ogni ufficiale dell’ esercito un traditore 
pronto a fare"un colpo di Stato; sognano congiure 
‘e’ le preparano coll’ acquistare loro credito; pro- 
votano leggi di proscrizione’ contro tutti coloro, e 
‘sno tapti, che servirono 1° Impero, diventando così, 
‘sotto’ veste di repubblicani, molto meno liberali de 
‘gl’’impetialisti. L’ affaccendarsi dei partiti nelle ele- 
iziodi dei ‘Consigli dipartimentali è tanto, che si tro- 
‘verarinò in ‘èsso di fronte ' clericali, imperialisti e 
repubblicani “spiccati, sicchè quelle rappresentanze 
acquisteranno. un carattere politico e serviranno ad 
accréscere la confusione. Non si corre adunque ri 
schio d’ ingannarsi di molto a pensare, che ta Fran- 
cia è ben lungi dall’ essere entrata in un periolo 












di quiete, Tutti faranno adunque bene a premunirsi * 


dalle sue agitazioni; sebbene ormai le agitazioni 
francesi abbiano in gran parte perduta fa potenza 
di agitare gli altri paesi. Tuttavia sarà bene, che 
gl’ Italiani pensino sempre a consolidare le loro isti- 
tuzioni ed a progredire’ nella politica nuova, cioè 
in quella dell’ utile iavoro. 

Intanto la Russia s’ arma, sotto | pretesto di 
sperimentare laTmobilizzazione delle truppe; ed ol 
bligherà così gli altri ad ‘uguali esperienze. Quelli 
che temeranno, saranno |’ Impero ottomano e l’austro- 
ungarico, la coi sorto è di camminare verso l'ignoto, 
e verso un ignoto che non promette se non tem- 
peste. 

Il Ministero Hohenwart pretese di trovare la via 
della conciliazione tra le diverse nazionalità deli'Au- 
stria, e non frianse che a produrre ‘una fnaggiore 
confusione. Ormai le :Diete dell’ Austria inferiore, 
della Slesia, délla Cirinzia, della Sticia protestarono 
contro la condizione cecezionale che si vol fare 
alla Boemia, ed i deputati tedeschi della Boemia 
stessa, della Moravia ‘e ‘della Garniola uscirono dalla 
rispettiva Dieta. Città ed associazioni politiche ap- 
plaudono allo une ed agli altri. Di ciò gli Slavi si 
Itfitano c |’ animòsità reciproche si accrescono, 
mòntire i Magiarì si ‘fanno serapre più sospettosi. La 
disgraziata “alleanza dell’ Hohenwart coi feudali e coi 
clericali, ed il ‘modo poco ‘franco con cui intese di 
proporre un ‘accoinodamento, guastarono ogni cosa. 
Forse per urio schietto e sincero federalismo era 
troppo tardi, dopo ‘avere acconsentito il dualismo; 
ma bisognava in ogni caso ‘avere delle idee deler- 
minate ed accettabili da tuti e proctamarle senza 
tanti sutterfugi; e fare contemporanesmente le ele- 
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i‘ton' tutti È Tora ‘navigli per quella breccia, * 








QUOTIDIANO: 





ten 










, consultando così Îl posti 
3 Ù giustificata, e se anche fal. 

liva tisciav@Tiogo'a qualche tentativo di altro ge- 
nero” Ord Tedeschi haano assunto la parte che 
prima si faceva dagli Czechi; essi si astengono; 
| trifceiandosii nella. Costituzione. Il paese si agita; 
i clericali mninaccinno di tornare al reggimento della: 
{ spada ed all’ assoliltismo come ad ua catremo ‘è ne- 
iriraedio. Se questa dovesse essere una solu- 
mon potrebbe per l’ Austria essere altro ‘che 
neipio tolta fine. Eppure tulta 1° Europa civile 
4 era «iaferossata alla consercazione dell’ Austria, che 
si poteva forse ottenere mediante un largo federa-. 
? lismo daspingersi avanti fino al Mar Nero, per op. 
porre ‘ua barriera.all’ invadente Russia. Ma non si 

i 6bbe coraggio di dire a tempo una ‘franca parola! 
- Noi dobbiamo adunque essere preparati a nuove 
crisi ‘anche da questa parte ed antivedere'i pericoli 
‘di una lotta che potrebbe portare Ja Germania fino 
all’Adriatico e creare anche una Slavia invadente 
* finò' sulle "sue spiaggie. Disgraziatamente la Nazione 
italiaha’ mèna fumbre per ogai ‘francese imperlinenza. 
‘e non si accorge di quello che: accade da questa 
{ parjei Se inon si studia la legge storica secondo la 
Quale; gli + avveriimenti si producono, si può essere 
sorprosi.da- assi e.'non preparati a guarentire i:pro:. 
pri interessi;i All'Occidente i galli cantano, e col: 
































. alf'Ortente ci. potremmo travare ‘nel caso di fare alle: 
biaccia coll’orso a ii averlo nemmenb veduto. 
Ad onta del bisczno di pace sentito da tutti 
i fliflidano della sua durata : Ciò ‘nonici 
t alle opere di pace; ma };ensì farsi 
ad ordinare le diffese: C'è però nella si- 
Italia. questo di buono, che ‘prima di, 
‘ pna guerra ogni altra potenza sarà 
vestigare di chi essa sarà amica. 
potenza; e non avremo che ad 
ità e disciplinatezza per 











if-già molto, ‘ché ci. sia nell'Europa, e non alla 
na -estremità-occidentale come l'Inghilterra, mai sul 
: Continente, .«una'-potenza, Ja quale. ‘ha: una . politica 
determinata, voluta dalla sua: stessa. posizione e 
dalle: ‘suc circostanze, e tatta ed in tatto per ta 
conservazione: della pace. Ciò présta ‘un punto d’ap- 










volere, all'Inghilterra, alla penisola iberica, agli Stati 
piccoli, 0_neutgali,  all’impero austro-ungarico. È 
forse dovuto (é sia-pure che la Francia ec nc-abba 
malgrado e ci mostri per ciò il suo ingiusto dispet- 
to); é dorato alla nentralità assoluta ‘dell’Italia, che 
la guerra del 4870-71 non siasi tramutata in una 
guerra generale. Ogni poco che l’Italia avesse pie + 
ato da una parte, l’Austria entraya in ballo e la 
ussia seguiva, e poi la stessa [Inghilterra e la-Spa- 
ana forse e la Tarchia e gli Stati-Uniti d'America. 
Se l’Italia facesse un'alleanza o colla Francia, 0 col. 








‘di nina rottura. Essa adunque si professi e sia amica 
a tutti, dedita francamente ad una politica di pace 
e sia preparata alla guerra di difosa;, tenendo le mani 
libere per quando altri volesse di nuovo piombare 
l'Europa in una guerra. Così tutti coloro che vo- 
gliono la pace, saranno indotti a seguire ia politica 
dell’Italia. 3 

ÎÈ questa poi anche una politica possibile adesso, 
Quando ormai, dal più al meno, ogni Nazione ha il 
suo, si trova indipendente e dibera e padrona di sè, 
è più facile che tutte si raccolgono in sè medesime, 
si ippaghino di sè, favorino” sul proprio, .seminino 
e raccolgono sul proprio campo. Già c'è molto da 
fare e per regolare Ie amministrazioni ‘e le fi- 
nanze e per innovare le istituzioni sociali, per 
unificare gl’interessi, e per cercare la giustizia e 
condizioni di migliore convivenza tra le diverse classi 
della società. e per elevare le più basse a quel 
livello di coltura e di Denessere, che si facciano 
esse medesime garanti degli ordini liberi, e non 
sieno tentaté a quelle violenze, che sarebbero li 
tirannia dei molti dopo avere abbattuta quella dei 
pochi. ì 

In tutto questo e’ è un grande lavoro per tutti, 
e più particolarmente per l’Italia, la quale deve 
scegliere in sè tutto quello di vecchio che è da con- 
servarsi, tutto quello che è da distruggersi o da 
innovarsi ; deve studiarsi come Nazione in. tutte le 
sue forze e facoltà e metterle in moto per la Na- 
zione intera; deve considerare tutte le sue diverse 
regioni come tante parti di una sola città Lene or- 
dibàta; deve Lrovare posto ed occupazione a tutte 
le capacità e buone volontà ed avviare da sè una 
corrente tatto attorno a sè, che rifluisca costante- 
mente la vita sopra sè medesima ; deve trovare, tra 
l'attuale contrasto di nazionalità, di razze, di cre 
denze, di pretese che dominano F Europa, quella 
nuova parole, quella forma, quella politica, quella 
tendenza, che possano le Nazioni tutte pacificamente 
tra Toro, ma senza vicendevolmente osteggiarsi, ga- 
reggiare. Le tradizioni unitarie di Roma antica, le 
sederaii dere Repubbliche italiane del medio evo, 

sab . . w 
















loro. cantare ci ‘avvisano di quello ché succede; mai 





poggio a tutti! quelli: che la vogliono, e la' debbono . 


l'Impero germanico, potrebbe riprodursi il pericoto.. 


N. 004 





Taniorzioni nella qpearta qngion Ù 
cont, 25 per lisca, Anminzi nale | .* 
ministrativi cd Hiditti15 conf. per 
sogni dinca o spazio di linea di U 
caratteri. guramone, ..;.i 0) 

pid ;° LLetfere non affravcato nen sl. 

vi ricovono, nè si restituiscono ma» 

i 10 nosoniitii. LT, 

È’ Ufficio del Giornale “in Via 

Manzoni, casa Tellini N, Hi3rosso | 
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x a i i Govi 
Pattuale risorgimento come ‘Nazione per..il 
della. civiltà, debbono ajutarla in quest. oper 
«tradizioni. e principii, che possono guidare’ 1° Italia 
nella, nuova: faso della ‘civiltà. italia ed ‘europea, 
«Questi segnerido, essa potrà trovarsi all''avangoardo 
del movimento «europeo, verso: 1 Oriente e guidare *, 
anche i più potenti di so, Un certo istinto dice at. 
Francesi, che nell’ Italia una è nata una potenza. 
rivale. E sia: lo: sappiano ' pure. 'Sta'a noi: n: 
formare coi fatti il loro sospetto. Ma ciò non’ potrà 

“a doro. danno! né‘a quello di atcan alt 
La Francia: avrebbe’ volato imperare ; “ma nella nuò- | > 
va società delle ‘Nazioni. civili-dell*: Europa l' ‘impeto 
non' deve i essere dato «a nessuna. È : 
Zioni tatte di razza latina' e’ germanica, | 
mai di:sè stesse,..imporranno alle. slav 
bese ‘anch’ esse e di. volgere ‘la ’ fronte‘ verso. 1°.Asi 
continentale. Già la Russia, che intaccò la Cinavda 
due: parti: mette le inani sol Giappone, mentri i 
potenze marittime vogliono passare 'a'itutta forza di 
vapore dall’ Atlantico e dal: Mediterrarieo per “il Mat 
Rosso :nell’ Oceano indiano »e. nel Mar Giallo; : 
s’ incontrano cogli: Americani: che.prendonoposto 
in: Corea. L’ unianità. compie. il. giro: del: globo. Di- +. 
nanzi a ‘questa grandiosa : ‘epopea impiccoliscono 
fatti ‘del ‘traforo «dello Alpi. e simili 
strano. però come anelli necessarii: della" grande ica 
tena che congiunge i popoli:-L?:Ilalia ‘nuova ‘seduta ; 
a Roma sulle rovine di. due altre Rome, fonderà 
realmente la Roma cattolica od universale,. que 
Roma ‘ché‘Ssarà centro più a 
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a gr î 
taliani. tutti crear naliciessi, per farla'vé. 
il centro ‘della civiltà universale 'dél rondo ‘intero. 
Il destino ‘dell’ Italia è di: Rom Ì 
spaventarei tutti per la nostri 
poi ‘anclié' esaltarci nel pensiero ‘et 
| alla grandezza di questo destino. 





































Atomis. I carteggio del Vaticano” ci I 
paesi dell’ Europa trovasi attualmente’ in’ un periodo 
di inaudita attività. Vi. si ‘lavora colle mani &. coi 
piedi per far cadere Beust, per isolare la Germani: 
per stringere |’ alleanza della Francia coll’ Inghi 
ra, coll’ Austria e colla Russia perdi 
che'si è fatto a Gastein eda Sai 
suscitare, ad ogni costo, dei nemici i 
mancano 1 nemici per conseguire simili' giganteschi 
fini. La setta gesuitica è onnipotente; ‘essa’ dispone; 
di ‘mezzi finanziari, in paragone dei ‘quali. la fo: 
di Rothschild è una’ bagatella. 

Di più, essa ‘ha degli ausiliari nell’ alta a 
zia di tutti i pacsi, presso tutte le Corti ed i 
le famiglie reali ed imperiali. In quella «di Vienna! 
vi è imperatrice Marianna e 1° arciduchessa Sofia, 
madre dell'imperatore c ponitente: del padre Becks 
i che lavorano indefessamente per ‘far cadere il conte 
{ di Beust e per trascinare | Austria in un’alleanz 
contro |’ Italia. nti (Gazzetta :d’ Italia) 
























































1 Alcuni corrispondenti di giornali ‘fanno cepno ©’ 
d’un carteggio che ci sarebbe stato fra il - Re e.ii 
Papa intorno agli ordini religiosi di'Romia; >. 

Siamo assicurati che questa voce non ha alcun’. 

fondamento. * (Opinione). 







Firenze. L'on. Sella ha. ritardata .:.la. sua 
partenza da Firenze per urgenti affari del ‘suo. dica» 
stero. Crediamo però che probabilmente l':indugio 
non è che di un giorno e che domani sarà a'. Rom: 

(Opinione) 


ESTERO. 


A°raneia. Leggesi nel Journal de Pat 
Si segoala il ritiro di molti candidati bonapartisti : 
per i Consigli generali. Dopo aver tastato il terreno, |: * 
elettorale, giudicarono prudente ritirarsi. * 7 sha 

— L'Avenir Liberal reca: 3 
mra a Versailles ehm il governo. è' deciso 
a non lasciar compiersi alcune delle esecuzioni ca. ' 
pitali, pronunziate contro le donne dai Consigli‘ di: * 
guerra se Ja condanna non avrà avuto  per'.crusa 
au’ omicidio effettuato dalle accusate 0. 






























— Le imposte indirette în tutta la Francja hau- 
no dato finora un proilotto uguale, e, in certe partì >” 
superiore, a quello degli anni antecedenti. Lao 





— Si legge nella Literie: dEtd ite 

Urbain, riconoscente; fia offerto al suo, difensore, ©. 
A. Rousselle, la sua fotografia colla seguente de. 
dica: È Sao 




























GIORNALI DI UDINE 


ritrae 
Ari mr 


e Por la mia testa salvata, grazio! Ma Ja tosta 
senza l'onore è umepeso troppo grave, — 10 set» 


tembro 1871. 
Urbdiin, » 


Germania, 1 corrispondente  Borlinoso ‘del 
Times, in una tettera postuma sul «Congresso delle 
Associazioni cattoliche di Magonza » narra, che il 


* © dott. Monfang, ecclesiastico di Magonza, nol discorso 


d'apertura disse «cho la leggo criminale gli impe- 
diva di dipingero il ‘carattere di Vittorio Emanuele 
co’ suoi veri colori. I principi tedeschi cssemlo in- 
timamento. logati a quell’ individuo (sie), lo avrebbe» 
ro consegnato lui, l’oratoro al pubblico Ministero, 
se osasse chiamare vanga-la vanga.» 

Aggiunge il corrispondente del im s, che, in un 
banchetto cui intervennero î membri del Congresso 
fu fatto suonare ‘co cantaro «l'inno austriaco», ‘e 
nota, che il partito clericale in Germania «si dimo- 
«stra dappertutto ostile. al nuovo ‘ardino di coso-e 
tende a: riavvicinarsi all’ Austria, ora che l'ultra- 
montanismo vi ha trionfato del partito liberale. 


2 Russia, Sì legge nella Gazzetta di Pietro. 
«burgo : i Lis 
> Come viene annunziato dai foglì ufficiali di qui, 
Pambasciatore russo. presso la Corto italiana ha ri- 
cevuto ordine dal suo governo di trasportare stabil- 
«mente Ja. propria dimora da Fironzo a Roma. Que- 
sto passo del Gabmnetto di Pietroburgo, che. verrà 
presto imitato dagli altri Gabinetti, è di grande ia- 
portanza politica, in quanto che può venir. riguar: 
‘dato come il riconoscimento legale di Roma quale 
capitale d’Italia e residenza «el Re, D'altra parte. 
la voce, propagata anche. da giornali ‘esteri, che an- 
munciava essersi riannodate delle trattative d’accordo 
fra la Russia, e ‘la, Corte. papale, vieno da quella ‘ri- 
soluzione del governo di Pietroburgo, se. non come 
pletamente smentita, resa assa inverosimile: Che; 
‘del resto, questa voce, în quanto essa.attribuisce al 
Gabinetto russo, l’ iniziativa delle pretese trattative, 
non abbia fondamento alcuno, possiamo accertarlo in 
base a sicure informazioni. ., |» e: 
© Svwhzzera, La Gaszelta Ticinese ha da Bel- 
Tinzona : i Ce Sd 
«Il Consiglio di Stato, occupandosi dell’ oggetto. 
della: riforma, costituzionale, è entrato nelle viste, 
per diverse considerazioni consegnate in uno speciale 
messaggio, di una revisione parziale.. Ha quindi, al- 
Jestito ‘un progetto comprendente la parte. giudiziaria, 
e la parte relativa alle future riforme ed alle modalità 
delle inerenti "votazioni. Il tutto ‘fu consegnato alla 
stampa. 000... x 


CRONACA URBANA-PROVINCIALE 


NL QUOTA. tu, 
‘‘ ! Mianicipio di Udine 
1 AVVISO Hu 

* Si avvertè che il ruolo degli utenti pesi e misure 
e dei diritti dai medesimi dovati per la verificazione 
periodica dell’anno 4874 trovasi depositato per, olto 
giorni, a ‘partire dalla presente data, presso .la' se- 





. gretaria municipale a. libera ispezione degli aventi 


interesse, i quali, entro tre giorni’ successivi al ter: 
mine sopracitato, potranno produrre le, eccezioni che 
credessero loro competere mediante. ricorso,.corre: 
dato dagli opportuni documenti. ‘d’appoggio. 


Dal Municipio di Udine, 
‘li 30 settembre 4874. - 


Il É.f. di Sindaco 
A. pi PaampERO.” : 


Consiglio Comunale di Udine 

Affiri da trattarsi nella Sessione stroordinaria 
‘del 3 ottobre!" - A 

de Ladnienia delle scuole elementari urbane e 
rurali. . . 

2. Autorizzazione ad’ eseguire lavori di riatto 
nella Caserma di S. Agostino. 

3. Deliberazione intorno alla tassa di famiglia. 

4. Autorizzazione ad eseguire il lavoro di. riatlo 
del coperto ‘del r. Istituto Tecnico. : 

£. Nuove ‘deliberazioni sul regolamento per la 
tassa vetture e domestici 

6. Sanatoria dei lavori addizionali occorsi nella 
strada da Chiavris a Colugna ed autorizzazione a 
pagare ‘ali Impresa l’ importo relativo. 

7. Approvazione dell’ aggiudicazione fatta al sig. 
Andreis Antonio dei lavori di stipettajo occorrenti 
pel ristauro del Palazzo Municipale, in seguilo a 
privata trattativa. AE 
8. Concorso nella erezione del Monumento del- 


° d’umtà Italiana da erigersi a Roma per decreto di 


quel Municipio, 

9. Deliberazione sull’invito della r. Prefettara 
della Provincia di rifondere al r. Governo le spese 
sostenute per l'ispettore della Guardia Nazionale 
pell’ anno ‘1868. a ò ; 

40. Deliberazioni sulle proposte della Commissio. 
ne incaricata dal Municipio. per la nomenclatura del- 
le Contrade della Città e sopra la numerazione delle 


delfiCanale Ledra - Taglia- 


| case, 


14. Aquisto d’ aqua 
mento. 


Deliberazioni adottate dal Con- 
siglio Provinciale di Udine nella or. 
dinaria adbnanza dei giorni 26 e 27 settembre. 

4. Il Corisiglio prese atto della comunicazione del 
R. Decreto portante la classifica dei Porti Veneti. 





2.It Consiglio doliberd;’in pendenza diricorso, di 
non assumero la manutenzione dollo strade provin. 
ciali; voti favorevoli 18, contrari 10, |. 

3, 11 Consiglio deliberò di autorizzare la Deputazione 
Provincialo a pagare colla decorrenza ‘da 1° gennaio 
4872 a titolo di annuo indennizzo per. alloggio 0 
mobilia ai Regi Commissari Distrettuali di Pordenone, 
Tolmezzo e’ Cividale L. 800, cd a tutti gli altri 
L. 400, 


4, Il Consiglio prese atto del Resoconto morale |. 


della Deputazione Provincialo per 1 anno 1870-71. 

8. Sullo modificazioni ed aggiunto allo Statuto del 
Collegio Prov. Uccellis, furono animiesse le proposte 
con alcuno rettifiche. 

6. Riguardo la comunicazione dell’ Inventario. dei 
mobili della Provincia, e sulla proposta d'acquisto dî 
mobili di proprietà Rizzani esistenti nel Palazzo del 
R Prefetto, fu tenuto a notizia l Inventario e re- 
spinta la proposta .d’ acquisto, e ritenuto 1° obbliga 
nella Deputazione di rassegnare gl’ inventarii al R, 
Ministero. 

7. Sui provvedimenti per la Scuola Magistrale per 
fanno 1871-72, fu approvata la spesa di L. 4800, 
con voti favorevoli 23, contrarii 9. ; 


8. Furono respinto ‘lo domande di sussidi peri 


alcuni giovani studenti, ed' al giovane Del Torre Lui. 
gi per compiere gli studii presso 1 Università :di 
Padova fu. accolta la domanda di un sussidio in 
L. 150. o 7 


9. Riguardo la. continuazione del concorso delta | 


Provincia nella spesa per l’ insegnamento della. lin- 
gua tedesca in Udine, fu ammessa la spesa. per 3 
anni in.L.. 330 all’anno, con voti fav. 24, contrari 9. 
‘40..11 Bilancio per Panno 1872 venne approvato 
ad unanimità, salve le parziali rettifiche deliberate; 
voti 33. PR 
44. Fu incaricata la Deputazio:e a far pratiche 
per la ratificazione del contratto di proroga, dell’ E- 
sattoria Provinciale. se 
, 42; Sulla proposta > del consigliere Milanesi: per 
fissare alle ore {1 ant. invece che alle ore :4 .pom, 
P. ordinaria adunanza del - Consiglio Provinciale,; il 
Consiglio deliberò .di cancellaro dal Regolamento 
indicazione dell’ ora in cui ssi raccoglie il Consi-- 
glio in sessione ordMaria, e di lasciare al Presi: 
dente .il determinarla di volta in volta, e ciò ad 
unanimità, cioè con voti 29. : " 
43. Fu deliberato di nominare un ‘rappresentànte; 
della Provincia, acciocchè, d’ accordo ‘coi. Delegati 
veneti,- procuri la definizione della pendenza ‘con lè‘ 
Provincia lombarde, tanto în via amministrativa co: 
me în via giudiziaria, se del caso, ‘circa il realizzo 
delle spese di guerra degli arini 4848-49. A rappre» 
sentante venne: elelto il Consigliere ‘Provinciale ‘sig. - 
Billia dott, Paolo con voti, 42'a maggioranza'‘ rela: 
tivo sopra 29 votanti. DI DIS TA 
14, Sulla. domanda di trasferimento : della. sede 
dell’ Ufficio. Comunale do Collalto a Segnacco, : venne - 
respinta: la proposta deputatizia: ed. aderito.al- trasfe- 
mento, con voti fav. 2 Recta ì 


cont. 7, 1: >. 

43. 11 Consiglio prese atto. della rinuncia : i 
mor Simoni. dott. Gio. Battà: alla carica:di Deputato 
Froviociale pel biennio da settembre :-1871 a tutto 
agosto 1873. o È RR 

16. It Consiglio prese atto ‘della: rinuncia , del si- 
gnor Brandis nob. Nicolò alla carica’ di Vicesegre- 
tario del Consiglio. i uo 

47. Sulla nomina di una Commissione incaricata - 
di rilevare fino a qual epoca sia per essere neces- 
sario: che. la Provincia concorra nelle si per 
l'acquisto del materiale scientifico ad uso dell’ Isti- 
tuto Tecnico, venne approvata la proposta con volt 
fav. 49 e cont. 44, ed eletti a comporre la Com- 
missione i signori Della Torre co. Lucio Sigismondo, 
Celotti dott. Antonio e Braidotti prof, Giuseppe. 

18, Il Consiglio prese atto della Relazione annua- 
le ‘sull’ andamento del Collegio Provinciale Uccellis, 
« La trattazione degli altri oggetti dell’ ordine 
del giorno era rimessa al giorno 28. Però in detto 
giorno i Consiglieri non sì radunarono in numero 
legale. Venne perciò deliberata chiusa Îa_ sessione 
ordinaria e rimessa la trattazione di questi oggetti 
alla più prossima adunanza straordinaria da desti- 


narsi.. 








Il Prefetto, commendatore Cler, 
visitavajeri la nostra Somietà Operaja. 

Egli s'informava delle nerme‘ che attualmente la 
regolano, del suo stato economico, del numero dei 
soci, ed. esprimova la propria soddisfazione in vedere 
come essa sia. stabilita sopra solide basi, e come i 
soci ‘stessi col loro buon volere e colla Joro con- 
cordia contribuiscano in eminente modo alla  pro- 
sperità di così utile istiluzione. n 

Il Prefetto mostrava pure d’interessarsi vivamente 
alle condizioni delle scuole sociali, e promise di a- 
doperarsi, per quanto gli sarà possibile, in Joro ap- 
poggio e perchè possano rendersi sempre più van- 
taggiose alla classe operaja, 

‘ Sappiamo grado al commendatore Cler di questa 
prova di affetto che egli, non appena giunto tra 
noi, ‘si compiaceva dare ad una delle migliori nostre 
istituzioni., 

Arti belle. Nell Osservatore Triestino leggia- 
mo una corrispondenza d’Aquileja, a cui togliamo . 
il seguente brano: 

Nel. giorno 47 settembre per la prima volta venne 
posto in opera .il completo corredo dell’ altare mag- 
giore in questa veneranda basilica. “Questo ristauro 
consiste nel parapetto alla mensa con bassorilievi 
e arabeschî, sei grandiosi candelabri, quattro cor- 
rispondenti reliquiari, croce, tabelle missarumi gra- 
dino, due lampade laterali, jed il tutto d’ottone 
argentato è cesellato. Questo lavoro, foggiato sulla 
scuola del rinascimento, per ilgusto, Ja squisitezza 
@ finitezza di esecuzione, è degno dell’ ammirazione 




















| 


© Capitolo, : a -proposito dei 
- dà sun ‘terremoto l’ anno 4 


«torio una popolazione di 7848 abitanti, dei quali: 


di tutti gl'intolligenti. Esso attesta 1’ intelligenza 


Parte, Infine l'insieme del lavoro stesso onora l'of- 
ficina dei signori padre e figlio Conti d'Udine, e 
fa, realmento nsaltare il merito del sig. Pietro Conti 


“figlio, valente figlio del Friuli, questa culla d’artisti | 


italiani sonmi e di fama più che europea. 


IA, - 


Gemona ui Congresso P 
gico di. Napoli. Uno di quei friulani ‘che 








fanno onora at Friuli coll opera del loro ingegno, 


e del quale leggemmo da ultimo un bel lavoro sopra 
Ja dottrina politica ed ecclesiastica di San Tommaso, 
il prof, Celestino Suzzi, rappresentava al Congresso 
Pedagogico di Napoli il Municipio di Gemona, sulla 
cui istruzione riferiva. Ora noi, avendolo ‘saputo, 
chiedemmo da lui la relazione, che serva ad onore 
del Mumoipio di quella città ed a stimolo dello 
altre, Montre noi vorremmo vedere in tutti i Friu: 
lani più chiaro 11 ‘concetto del Comune provinciale 
ed il concorso agl’interessi generali di tutto il-ter- 
ritorio, speriamo fecondissima anche la gara delle 
sie città, le quali, sebbene piccole, sono tanti cen-, 
tri sparsi di civiltà în tutto il Contado. ) 

Il Friuli ha nella distribuzione dei centri di po- 
polazione le condizioni più favorevoli; poichè la 
parto più colta ed agiata de' suoi Comuni più grossi 
è atta a diffondere coltura ed attività ed industria 


. tutto aftorno ‘a sè; ma ciò non si può ottenere che 


ad ‘un patto, cioè, che tutti questi centri secondari 
si trovino strettamente collegati assieme nel Comune 
provinciale, Così soltanto la, gara tra loro potrà es-. 
sere feconda a ricavare dall’ unità d’ intenti quello 
slancio e queli’.armonia, che faranno progredire il 
paese e lo additeranno all’ Italia intera come degno 


| di custodire i confini della nostra nazionalità, sicchè , 


essa debba (fare, hel suo proprio interesse, qualcosa 
per luì. 


«+ Ecco, la relazione del Suzi: 


Relazione del Prof. Suzzî sopra la sua at- 
. gel, ea al VII Congresso Pe- 
-dagico, 


Il sottoscritto’ avendo 1’ onore di rappresentate in 
questo’ VII Congresso Pedagogico un Municipio della 
sua Patrià natale,. il Friuli, il Municipio di Gemona, 
crederebbe: di mancare a sè non mettendo sott’ ‘oc 
chio" stla Sezione del Congresso che si occupa della 
istruzione: primaria, alcuni dati onde si può rilevare 
il' valore di ‘detto Municipio per questa bisogna che ‘ 
‘tanto ‘ci deo'-preoccupare e ci preoccupa, val'a dire" 
l'istruzione popolare, CEL È 

‘41 ‘Comune ‘di Gemona, terra già nobile infin dal. 
‘medio evo, come quella che strinse. relazioni ‘colla. 
Republica Fiorentina e. potè occupare di sè in un 
grani “ guasti: arrecati... 
7 #7, lo siorico Gio. Vil.’ 
lani; foco d’.un’ operosa industria. ‘professionale di’. 
vario genere, ma specialmente in opere murarie -che 
spande i suoi raggi sulle provincie austriache, ad- 
densa. in, non largo, ma ferocissimo e ridente terri- 











4027 nel capoluogo, 3828 ne’ villaggi annessi’, € 
ne’ casali disseminati per la campagna. .. 

L’ aspetto ìstesso del paese lindo, aggraziato e 
con molti emolti frontali di edifizj che testimonia- 
no la cura data già ab antico în esso all’ eleganza 
e al gusto artistico, annunziano. un grado di pro- 
sperità nella condizione dei suoi abitatori, che a 
questi chiari. di. luna consola l’ anima. Si direbbe 
che in altri tempi e quando il sentimento religioso 
degli uomini, senza rinnegare |’ Autor della Naturà, 
addimostravasi. in ispectalt ossequj a qualche sim- 
bolo della Natura, Gemona non avrebbe potuto avere 
altro Nume che le Grazie. E lo spirito delle divine 
Cariti è trasfuso nel genio de’ suoi abitanti. È 

A che patto però Gemona si è tenuta a tal ri. 
guardo a un lello alquanto superiore d’ altre pur 
nobilissime terre del Friuli? A che patto ell’ ha già 
acquisiato tal riputazione da essere citata ad esem- 
pio qual Comune che hen comprende.il suo tempo 
© che non pure non si lascia porre il passo avanti, 
ma farà maravigliosi progressi in ricchezza econo» 
mica? Al patto d’ essere stato, anche neì tempi pas-- 
sati in cui il torpore parea la condizione inevitabile 
cui, buono o malgrado, doveasi soggiacere un paese 
diligente, ammaestrativo, curante dell’ industria e 
dell’ arte. . 

Allorquando scarsissima nella nostra Provincia 
era l'istruzione come quella che non mirava ad 
altro che a fornire mobili di Chiesa, nè v' aveano 
scuole organizzate se non appena nel capoluogo della 
Provincia, Gemona era pur considerata come un 
focolare di studi primari e secondari, e vi conveni- 
vano giovanetti in buon numero, sia della Carnia sia 
del Canal del Ferro come a prima tappa per poscia 
recarsi a Udine. Maestri erano preti, che si sa, € 
il lor lavoro su quelle menti puerili non era che 
di semplice disgrezzamento; ma c’era passione e 
industria in questo lavorare; del contingente che 
la parte superiore del Friuli forniva sia agli istituti 
di Udine, sia alle scuole universitarie, gran parto 


provenia «da Gemona, ed era buona raccomandazione. | 


Or mutati in meglio i;tempi, sviluppatasi la coltura, 
reso il saper di lettere molto più necessario, può 
ben credersi che ciò ch’ era speculazione e mono- 
polio s’ è convertito in gara e in impulso di non 
essere secondi a qualsiasi altro Comune nel procac- 
ciare imprima a sè i benefizi dell’ istruzione. E tal 
è il fatto. Il concetto enirò, le scuole essere parle 
principalissima della cosa pubblica; le spese a que 
sto nobile scopo, ur capitale investito a largo into- 
resse, una vera economia. 

E a Gemona si può dire, che non solo } idea 
fece esser la cosa; ma che fa cosa d’ un tanto andò 














del signor Luigi Conti padre nella direzione, 0 mo» 
stra (il bravo arlista nel sig. Pietro Conti figlio per. 
la finitezza, squisitezza d'esecuzione, ed amore ale; 


edago- I 















































































anche oltro 1° idea, In prova di che mi giovava esi. 
bire la statistica ‘degli stobilimenti scolastici regolar- 
monto istituiti in Gomuna 6 suo circondario. 

Per primo pongo lo scuole elementari maschili, 
che già ‘dat ‘1808 trovavansi ordinato in ciaque 
classi, oltro la divisione della classe. La NO 

In H* vengono le elomentari femrainili organize 
“zato in qualtro classi con tro macstre, 

HI° Lo duo scuolo una maschile cd 
nile nella borgata di Capa, Îe 

IV. Le Scuole Techiche istituite nel £808, lo quali 
nel venturo anno scolastico ‘saranno accompiute aci 
loro tre corsi. n° 

Succedaneo allo quali scuole e tutte con sovven- 
zioni comunali son da annoverare: _ . 

a) le scuole serali divise in 8 sezioni, tre dello 
quali. bénefizio del Capoluogo:e:cinque ;à: benefizio 

[elle villote rurali ‘alquanto  rivelanto,: -. 0... 

- 5) la scuola festiva di disegno’ pegli attisti, inca. 
rico‘ dato ‘al. Professore ili detta ‘matoria nelle Scuole 
Tecniche... . -.. 1 ai 1 

) la.scuola festiva 
sezioni due pel 'Capolnogi 
d’Ospedaletto. fr 

Consultati 
‘scuole: appari: 
tra ‘alcuai; un " 
della popolazione. E; non; è t 
numero delle allicie di iré sccole elementari fem- 
minili private, mia ‘tenute!’ da' maestre regolarmente 
autorizzate, nò delle. allievo. di parecchie scuoliiccio 
del medesimo genero e di carattere puramente do- 
mestico, che PAutorità comunale è ben aliena d’im- 
pedire; avendo.. scienza. chey lungo ‘dall’attraversare 
lo scopo ‘dell'istruzione, lo agevolario supplendo agli, 
asili infantili, l'istituzione dei quali non- sì. farà 
nemmeno molto attendere; nè in quella cifra di 
753'entrano gli alunni che frequentano: due'Gin= 
nasii ‘privati che portano gli: scolari”fino alla TV 
classe ginnasiale ; : nè ‘infineile' alunne! esterne del 
riputatissimo educandato - femminile ‘condotto dalle 
RR. Suore 'di Carità nell’ex-corivento ‘di Santa Maria 
«degii Angeli: computati i quali ‘elementi, ‘la cifra 
enunziatà «del' 10 per 0/0 sopra il -tolale’ della po- 
ipolazione facilmente si troverebbe raggiungere» il'12, 

Or tutti i Comuni . d’ Italia, qual’ più qual' meno 
‘e ‘per ‘cagioni cho: qui. non è luogo” d'antoverare, 
gemono sotto gravi carichi: ciocchè potrelibé dire 
‘patticolarmente-‘il Comune di' Gemona;: ilquale, con 
esiguo, patrimonio attivo, ‘dee per -sopra i 

«per ‘molti ‘anni la ‘falcidia di fr1"5000 
un ingente capitale dovuto contrarre‘ ii 
ultime ‘concuissioni ‘Austriathe. Corituttocid:nel suo 
bilancio ch' è di L. ‘4442417 figuta la publica istru- 
zione - per’ L. 12159, quasi’ un:terzo ‘della spesa; com-, 
Plessiva. Esempio ben meritevòle'’d’:assere' coni 
fato; ‘corciossiaché dove questariproporzione si rat- 
tingesse in grande,''sià per parte de: Municipi, ‘sia 
per. parie delle Provincie; sia' per parte ‘dello ‘Stato, 
la tnentée' si ‘strabilia nel pensare. a ciò ‘chesarebbe 
Y° Italia-al ‘cospettodel’’imondo' civile, «e‘quale dimo- 
strazione ella darebbé: di conoscere veramente: la'sua 
vocazione provvidenziale; 11 ir. «n i tt 

Ma per non isvariare dallo' scopo che' mi ‘ha in- 
dotto ‘a vergare questa relazione, Î contento, 
che, pet “parte di questo rispettabile consesso,’ sia 
segnalato il ‘Comune .di Gemona - come lienemerito 
della pubblica istruzione nella propria Provincia, 
Napoli, #7 settembre '1874. Sdi 
: ‘ Prof. CeuestINO Suzzi. 


una femmi» 



















‘pi u si 
tenuto, copto,io questo 




























Ufficio dello. Stato civile di Udine 
Nascite denunciate dal 24 al 30 settembre pp. 
Nati vivi maschi 5 — Fotnmine 3 — nati' morti 

maschi 2' — esposti femmine 4— totale "18." © * 

Morti dal 17. al 23. setlembre corr.:.. +, 
Morti. a domicilio: Antonio: Antoniacomi-di' Gio. 

Batta' d’aoni 8 —' Abele Comi fu Antonio d’anni 

46 impiegato presso la:R: ‘Intendenza' di finanza— 

Giovanni Mansutti fa Francesco ‘d'anni ‘62 cursore 

comunale pensionato — Filomena. Rizzi-Bonassi fu 

Pietro d'anni 32 contadina — Gio. Baita. Floreani 

fu Pietro d'anni 75 sarto = Venier Rosa di Carlo 

d'anni 20-attendente a casa: Angelo Franzolini fu 





Domemco d'anni 51'agricoltore. 1 
Morti nell’Ospitale Civile: Antonio Pelizzaro fu Mi). 
Michele d'anni 60° servo — Antonio Bon ‘fu Ado- Mu 
ardo ‘d'anni ‘49 muratore — Valentino Bearzi fu Br, 
Antonio d’anni 61 agricoltore — Antonio ‘Paulini tie, 
fu Giovanni. d’anni .03 agricoltore. — Domenico nie 
Zoratto fa Valentino d'anni 80 agricoltoro — To- È ny 
tale 42. dal 
° Matrimoni » È 
Broili Giuseppe commerciante con Locatelli Ann 
Ialia agiata -— De Biaggio Giuseppe servo con Fo- I 


schiatto Rosa serva + Marcone Giacomo. scritturale 
con Del Pin Teresa serva. . 
Pubblicazioni di matrimonio esposte Domenica nell’ Allo 
Afunisipala 
Lobero Giuseppe falegname con Carnieli Maria 
serva — Tamburlini Antonio negoziante con Ciani 
Luigia agiata. 


BULLETTINO GIUDIZIARIO 


L'udienza di sabato decorso era presieduta dal 
Vice-Presidente cav. Foschini, coi Giudici Loiio è È 
Lovadina, ed il P. M. era rappresentato dal sost. 
Proc. del Re dott. Pasini. 

Marco Di Lenardo era chiamato a rispondere del 
reato di contrabbando di tabacco, e di possesso d'ar- 
ma vietata; ed il Tribunale ammettendo entrambi i 
capi d'accusa, lo condannò all'arresto per giorni se). 
alla multa fissa di L. 54, ed atla proporzionale di 
L. 20 per ogni kil. di tabacco. 












lla stesse ndienza Eugenio Zorzi compariva 
























esp 
olar. ingato di contravvenziono all’ammonizione fattagli 
dista In logge di P. S.; ma avondo egli introdotto 
hili, ‘tistimoni è discolpa, l'ultoriore discussione della 
que va fa rimandata al 2 ottobre p. v. (a 
° intrambi $li accusati, erano difosi dall'avvocato 
niz- hiavi. : 
se9 LISTA DEL GIURATI 
cali DR ERREDTIVI 
aci . Distretto di Udine» 
Coinknd ‘di Udine — Aghina ‘Giorgio fa, Carlo 
‘cn- ampi 69, Agricola nob, Federico fu Rizzardo 
Edo. 58, Antonini nob Antonio fu Rambaldo d’an. 59, 
ello [Angeli Gio. Batta di Candido ‘d'un. ‘43, Alessi 
zio (Francesco di Marco d’an. 47, Ballico Giuseppe fu 
Gio. Baita d’an.'63, Beretta ‘co. Fabio fu Antonio 
ca ian, 42, Biancuzzi Alessandro fu Dorhenico dan, 60, 
ole FHraida .Nicolò.fu' Francesco. d’an. 47, Borletti Mario 
A Giacomo d’an. 58, -Ballini dott. Antonio fu Pietro 
tre PFan. 63, Braida dott. Carlo fo Giuseppp d'an. 51, 
no Plraida Gregorio fu Francesco d'ari. 41, Praidotti 











iuseppo dan. ' 59, Bardasto' Marco fu 
- 1” Caigei ob. Fraiicosco fu Carlo 






















































































so ipellari . Giacomo, fu Osialdo, da 
fra ; To. 0. Vitardo' fu Fabio d'an. 86; 
sto o-Dragoni co. Nicolò” fa Gi ‘dan. “Ce 
m- | Giovanni fa Osugldo d'an.'38,Dotetti ‘Antonio fu |. 
te menico dan. 60; D' Este Vincetizo' di Domitiico , 
io |@an. 47, Fanta ‘Antonio fu ‘Gio. Batla. d'an. ‘41, 
lo- ‘asser Antonio fu, ‘Giacotho' d' an 6, !Frangipano, 
mn- . Antigono fu Luigi ‘d’ an.:58; Ferrari Fraticesto | 
Valentirio d’an. ‘33, Fior Pasquale di Fraricesco |" > 
Ti no, 46, Gambierasi' Paolo fu Giovanni d’ani. 62, 
A allici co. Tommaso ‘fu' Giuseppe ‘d’an. 88, Giaco- 
ti figroli Carlo fu'Angeto d'an. 67, Giussani dott. Ca- 
1 illo fu’ Sigismondo d'an. 46, Lescovich Francesco 
IV Pietro d’an. 37, Locatelli ‘Luigi: fu Ignazio d’an. 
si 152, Moretti Luîgi fu Angelo .d'an. 49, Morgante. 
lé Ianfranco fu Girolamo, d’an. 41, Mantica nob. Ni» 
;a ‘colò di Cesare dan: 36, Masciadri Antonio fo Pie. 
va firo dan. 39, Perilli Cesare fu Domenico d’an. 42; 
o. BPeteani cavi Antonio fu Gio: Batta d'an. 84; Politti , 
a Gio: Batta fa Antonio d'an. 46, Rizzani Carlo fu 
no fiAvtonio d’an. 62, Rubini Pietro fu Domenico dan. 
7 9, Tami dott. Angelo fi 3 
“i tti dott. Ciriaco fu” An; ) 
Di HGiovanni fu Francesco d’an. 62, Volpa Antonio fu 
re ViPaolo d’an.-49, Visentini Luigi fu Antonio d'an. 32. 
o | Comune:dì Martignacco ‘— Ermacora Francesco 
lo Fifa Domenico d'an. 34. ! v, s6t 
o È, Comune’ di Pasian. Schiavonesco == Della Longa 
- RAotonio fu Giovanni d’an. 66, Ellero Lwigi fu Ni. 
n }jcolò d’an. 40. ) ; 
o. |} Comune di Pasiano di Prato — Degano Pietro fa 
L [fanno d’an. 64, Zemero, Lorenzo fu Angelo 
Pan. 36. italo teioe e), 
3 I Comune di Campoformido —:Romiabiello Giò: Battà 
e If Diodato dan. 58. FINE a 
Ò Comune di Meretto di. Tomba — Simonutli Ni- 
a Ricolò.fu Francesco d'ab. ‘86. > |. + ° 
' Comune di Pozzuolo — Caratti nob. Adamo fu 
,. Andrea .d’an. 35, Defonti Moro: Antonio d'an. 40, 
,, BMasotti nob, Antonio fu Francesco. d' an. 54, Ma- 
a |{sotti mob. Giuseppe fu Francesco d'an. 47. 
n Comune di Lestizza — Benedetti Gio: Batta fu 
Benedetto d’an. 60, Trigatti Francesco fu Gio: Batta 
l'an. 30, Trigatti Antonio; fu Daniele d’an. 46, 
Comune di Pavia d’ Udine — Moraudini Andrea 
fu Domenico d’an. 67. ; 
Comune di Reana — Cancianivi: Marco fu:Ber= 
 Mrerdo dan, 93, - |. I 
Comune di Pagnacco — Freschi Domenico di An- 
. Bitonio dan. 43.. È 
i d Comune di Feletto Umberjo: — Bulfone , Antonio. 
fu Giovanni d’an. 63, Feruglio Domenico di Felice 
Kid'an, 47, SI ARIE si ali 
n. ÈÈ Comune di Pradamano = Déganutio Giavarini fu 
si HAngelo d’an. 64. Dis È so 
. Comune di Mortegliano — Cernazai Fabio fu Giù- 
e Mfppe d’an. 82, Zanutta Luca fu Lodovico d’an. 55. 
n he pe (Comino) 
ri ir Li 
o FATTI VARII 
u È _— oa Sa 
i Excquatur, Con Decreto Reale 47 settembre 
U Mil sig. Adolfo De Kunkler venne autorizzato all’e- 
n [sercizio delle funzioni di console dell’Impero ger- 
- Mimanico in Venezia con giurisdizione in Udine, Tre- 
"" Eviso, Padova, Vicenza, Verona, Rovigo e Ferrara, 
9 Kicessando dal suo uflicio il sig. Germano Bernau, 
> già console generalo di Baviera. 
i ATTI UFFICIALI 
vr : 
le La Gazzetta Ufficiale del 27 sett. pubblica : 
fi 2. Un R} decreto in dala del 31vagosto, che sta- 
o Ribilisce quanto segue: |, PRIA 
i Dal Fondo per le spase smpreviste, inscritto al 
a ‘fapitolo n, 215 dello stato di prima previsione della 
ni ffPesa del ministero delle finanze per l’anno 4871, 
pprovato con la legge del 3I dicembre 4870, n. 
_ KP!61, sono prelevate lire cinquecento cinquantaset- 
femila, ed inscrilte ai seguenti capitoli dello stesso 
Ri di prima previsione ; 
À AI capitolo n. 208, Asse ecclesiastico, spese gene- 
al Fali di amministrazione ......... L. 400,000 


Al capitolo n. 209, Asso. ecclesiastico, 
neri e debiti ipotecari afferenti ai beni 


[provenienti dall’asse ecclesiastico .. .. » 80,000 
DAI capitolo n. 241, Asse ecclesiastico. - 
pese inerenti alla vendita dei beni .. » 77,000. 





i TIR 
do L. 557,000 
i 2. Un R. decreto in data del 47 settembre cho 
ftabilisce : 


























































. —  GIOANALE DI UDINE 


fa:data al.conte Corti. Tuiti i reclami aventi un'ap- 
‘| parenza di verità saranno ammessi per discuterli. La 
4: Commissione ai è aggiornata al #8 di novembre. 

conte di Harconri & partito 












visiono pel ministero del lavori pubblici denontina! 
Spese di sorveglianza tecnica: dello stra le’ ferrate 
costruzione (spese lisse) dn 

‘3, R, decreto 47 settembre, che stabilisco.: 













‘casse por la seconda ch'usura del giuoco del lotto. 


lo l'impiego delle 





Torino.“ *’. î 






‘d’Italia. ; 
6: Disposizioni nel R. escîcito e nella mara. 


1 ORDINANZA DI SANITÀ’! MARITTIMA, N. 43. 


IL ministro dell’ interno 
Decreta: 


ed .il Mediterraneo. cai 
Dato a' Roma, :26: settembre 1871, 
fi . Il ministro G. Lanza. 





— CORRIERE DEL MATTINO 


dine di trovarsi a Roma pel 4 novembre p. v. 
— Telegrammi ‘particolari «del Cittadino: 


per cento dello somme sottostritte. 


Zagabria 29, A .cagione dell’ intrapresa coscrizione 
in Fiume regna grande agitazione; masse «di: popolo 
con bandiere, nere. percorrono le viè; il conte su- 


premo del comitato diede la dimissione. * 


,i Brusselle 29. Sono smentite lc voci der. giornali: 
«di dimissioni date dal ministro dell’ interno: é delle. 





‘ pubbliche costruzioni. 
— Dispacci' dell’ Osservatore Triestino; 
Vienna, 30. La N. £r. Presse riferisce: 
ministero delle finanze d'Ungheria ed un consorzio 


resi formerebbero oggetto‘d’ un'operazione finauziaria. 

Linz, 30: lì capitano provinciale .ricusò d’ atcet- 
tare la protesta giuridica dei membri della Dieta 
che si sono, ritirati. 


il cholera, manifestatosi qui soltanto in piccole pro- 
porzioni, è già cessato. 

Monaco, 30. Il Comitato della riforma cattolica 
pubblicò un appello per la fondazione d'una Asso 
ciazione lbavarese per combattere la dottrina dell’ in- 
fallibilità. Lé-Comunità cattoliche che si ricostitui- 
- scono, sì pongono in relazioni ecclesiastiche coli’ar- 
civescovo d’ Utrecht 

— Questa maltina (dice l’ Opinione del 1 ottobre) 
sono arrivati gli onorevoli Sella e De Vincenzi. 
Nelle ore pomeridiane vi fu. Consiglio de’ ministri 


- i al palazzo Braschi 


— Terminate le manovre militari sul Chiese, le 
truppe che vi avevano preso parte sono riparlite 
alla volta delle rispettive guarnigioni. 


— Si assicura che in seguito alfa demissione «del 
senatore Saracco . dall’ uffizio di direttore generale 
dei Demanio,. l'onorevole: Giacomelli sia stato inca- 
ricato dal ministro delle finanze di reggere provvi. 
soriamente quella direzione, finchè non sia nominato 
il successore definitivo del ‘Saracco. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


«+ Agenzia Stefani 

Parigi, 29. Nella seduta del Consiglio muni- 
cipale, il Prefetto disse che il prestito fu sottoscrit- 
4o due, volte nel Belgio, una in Italia, una in Au- 
stria ed'‘una nella Svizzera. Le sottoscrizioni di Pa- 
rigi rappresentano 9 milioni di obbligazioni. 

Brusselles, 29. La Liberté annunzia lo 
sciopero degli ottonai, i quali chiedono la riduzione 
delle ore di lavoro. 

Torino, 30. La Regina dei Paesi Bassi arvi- 
verà questa sera a Torino. 

Madrid, 30, Il Re fu ricevato entusiastica- 
mente da tutte le città che si trovano luago la fer- 
rovia da Saragozza ‘a Legrono. Il ricevimento a Le- 
grono fu. magnifico. L’abboccamento del Re coì 
duca della Vittoria ‘fu conimoventssimo. Un immen- 
sa folla, dopo d'aver ascoltato con religioso silenzio 
un eloquente e patriottico discorso che il duca in- 
dirizzò al Re, proruppe nelle più catusiastiche  ac- 
clamazioni al Re, 

Fitadelfta, 29, La Commissione per la ver- 
tenza dell'Alabama si è costituita. La presidenza 












Articolo unico. Dal fondo iper lo spese imprevisio 
inscritto nl capitolo 218 dello stato di prima provi. 
sione dello speso del ministero delle finanze-per- 
Panno 1874, approvato colla fegge 3f dicembre 
4871, n, G1G1, sono prelevate L 41,498 77 ed 
inscritto al capitolo 115 dello stato di prima pro 







Articolo unico. Dal fondo per le spese imprevistò 
inscritto al capitoto n.. 215 dello stato di primo 
* previsione della spesa del ministero delle finanze: 
‘* per l'anno 4871, approvato con la leggo 84 dicem 
Dro 3870, i. 6461, sono prelevate liro qu'ndicimila, 
da inscriversi in apposito capitolo | n. 205 ‘decies 
dello stato di prima previsione del ministero delle 
finanze pel 4871 onde provvedere all'acquisto di 


4, R. decreto del 1 agosto, cho approva la mo- 
dificazioné all'articolo 24 del regolamonto organico 
per la Cassa di risparmio di Torino, secondo la qua- 
«somme assegnato dai depositanti 
loro itovuto ‘ per accumolazioni d’ interessi, potrà 
farsi a mutni con guarcatigie fondiario nel territorio 
"| soggetto atta giurisdizione della Corte d’ Appello di 


5.:Nomine e promozioni nell'ordine della Corona 


Il trattamento . contumaciale prescritto con Ordi. 
nanza n. 11 0.42 per le provenienze da Costantinopoli 
e Smirne, verrà applicato anche alle navi provenien- 
ti da qualunque altro porto situato tra il Mar Nero 





2 L’Italie dice che una parte del personale 
adetto al Ministero della Casa del Re ricevette Vor- 


Parigi: 20. Si: ha da fonte autentica che i soscrit: 
tori all’ ultimo imprestito. non otterranno che il 7° 















Fra il 


di banchieri viennesi sono in corso delle trattative, 
secondo le quali gli arretrati delle imposte unghe- 


Amburgo, 30, I Consiglio sanitario dichiara che 





ftoma,..: 
jersera. Ù 








Intoni del tesoro, 
Judi Consiglio 


“presenterà alle 
Ii'‘pibblicharà 
1 impiégati * dello 


10. 









ilo; 











“Riadeld, 30, La Correspondericia dico che i 
|: ministri decisero feri di esentare il debito esterno: 
da''ogni imposta, ‘e ‘all'imposta del 10 Op il debi: 
‘fo: interno è ‘tutti ‘i' valori, compresi i biglietti e 
(11 ministro delle finanze comunicò . 
d° ‘suoi progetti pel bilancio che 
Cort:s lunedì o martedi. La Gazzot- 
Ani it decreto che impone agli 
to una ritennta sugli stipendi. 
SRIERAUE BIS OTi 
















Parig!, 1. La risposto delle Autorità prussia 


ne Circa la continuata occupazione di parte dei di- 
parlimenti, dicesi che non è ancora giunta. Sono 
«pronti 60) milioni pel pagamento del quarto inezzo 
miliardo. La Guardia nazionale di Bordeaux fu com- 





ì, pietamente- disarmata. 


«Wienna, 40 ottobre Attendesi l'arrivo del 


Principe Reale di Sassonia. 


.: rurselles, 1° Da domani to sconto 


Banca: del 5 12. 


Porino, i0.La Regi 


Tosino-Rivoli, 


..Bologna,.2 Alle una di jeri inaugurossi if 


ina d'Olanda è partita per” 
Napoli. Stamane s’inaugurò il tronco ‘di ferrovia, 


«congresso preistorico sotto la presidenza di Gaz 


zadini. Assistovano îl Sindaco è il ‘Prefetto e ‘molte 
‘notabilità italiane ed estere. Il Consigliere Worsaae 
parlò pel Re di Danimarca. il Prefetto pel governo. 

Parigi, 1.0, Una lettera da Versailles dice che 
futte Je difficoltà relative al trattato doganal8 sono 
‘appianate, e non restano che alcune formalità e le 


firme. 


sgombro venne ripreso oggi. 
Costantinopoli, 1. 170 persone sono morte 


deri dJ colèra...Havvi mancanza d’ acqua ‘potabile - 


Mantenflel rispose circa l’occupazione del diparti- 
mento dell'Oise. . Dice che occupazione fu: prolun- 
.gata in seguito ad ordini militari male ‘compresi; Lo 


per negligenza ‘dell’ Autorita ne! preparare serbatoi 
la primavera scorsa, Parte della popolazione è costrétta 
a bere acqua salmastra. I-Javoro dell’ arsenale è 
sospeso per causa,della vicinanza del quartiere at- 
taccato dal coléra., Temesi che l’ epidemia aumen: 
terà, se non sopravengono fortì pioggie. 


NOTIZIE DI BORSA 


| 66 Azioni tabacchi 690; Prestito 91.90. 
- - Bterlix:0,30'Austriache 213.1[2; lomb. 110;—, 


viglietti di creduto —.—, 
viglietti 1864 — — credito 162 3]4,- cambio, 
Vienna. —.— rendita; italiana d38.— 
siriaca: 90 fj& tabacchi —.—, Reab Graz —— 
Chiusa migliore. ° 2 


Londra 30. Inglese 92 3/4, lomb. 
turco —.—, spagnuolo —.— 
tabacchi —.— cambio su Vienna —.—. 


italiano 59.318 


Parigi, 30. Francese 56.43; fine settembre 
Maliano::60.04; Ferrovie Lombardo-Veneto  425.—; 
Obbligazioni Lombarde-Venete 233.59; Ferrovie Ror 
mane - 88. ; ObbI. Romane 139.—; Obblig. Ferrovie 
Vi. Em. 1863 476.75; Meridionali 192.—; ; Cambi 

« Italia & 718, Mobiliare 240.—, Obbligazioni tabacchi 


vigliem 1865 —1—, 


banca au- 


3 





FIRENZE, 50 settembre 
03.37 412|Prestito nazionale 


Reudita 
o fino cont 
Oro 
Londra 
Parigi 
Obbligazioni tabac: 
chi 
Azioni » 


»v ex co 


n 


88.50 


24,17{Banca Naz. it. (nominale) 29.00 


26.55|Azioni ferrov. merid.407,87 112 
104.90|Obbligaz. » 200. 
Buoni 
94 — [Obbligazioni eccl. 
747 —|Banca Toscana 


VENEZIA, 50 settembre 


CA) 


MBI 


Effetti pubblici ed industriali, 
d 


Rendita 5 0/0 god. 1 luglio 


Prestito nazionale 4888 cont. y, 1 apr. 
fin corr, 
L. 
L. 1000 


» » 
Azioni Stabil, mercant. di 
Comp. di comm. di 


VALUTE 
Pezzi da 20 franchi 
Banconote austriache 


Venezia e piazza d' Italia, 


della Banca nazionale 
dello Stabilimento mercantile 


Zecchini Imperiali 
Corone 

Ds 20 fuanchi 
Sovrane inglesi 
Lire Turche 


Talleri imperiali M, T. 


Argento per cento 
Colonati di Spagua 
Tallori 120 grana 

Da fi-franchi d’ arg 


Prestito Nazionale 
o 1880 


ento 


© TRIBSTE, 50 settembre 


900 


fior. 5.64 —| 
n _ 
» 944 — 
» 11.98 — 
» - 
» _ 
» 118.43 
» - 
» = 
» -_ 


6.65 — 
946 — 
1194 — 


118,55 


VIENNA, da} 29 selt al 50 eettemire 
Metalliche 5 per cento 


Azioni della Bauca Nazions!e 


x del credito a fior, 20) austr, 


Londra per 10 lire sterline 


Argeoto, 
Zecchioì imperiali 
Da 20 franchi 


fior 


È) 
EI 
v 
a 
Si 


763. 
289.20) 
148.50 
118.25 
562 — 
946 = 


57.70 


PREZZI CORRENTI DELLE GRANAGLIE 
praticati in questa piazza 30 settembre 


Frumento 
Granoturto vecchio 
" nuove 
v Foresto 
Segola 
Avena în Città 
Spolta 
Orzo itato 
s pilare 
Saraceno | 
Sorgorozso 
Miglio 


suvoszsezoioe 


(ettolitro) 


rasato 


it 
16.40 


suvasvooctyi 





suseveveocossa 


L.21.89 adit I 95 
Part Title 


1948 
AZ 

















































della - 


© Pessuta così la dolorosa istoria del ponte 's 


«assemblea generale, la quale avrà luogo il giornò 








Land goo in CHL 
O BOVALUSSU Direttore responsabile 
ti GIUSSANI Compropriciario. 
(Articolo comunfeato) |. 
Altro vollo fu scritti 


1 Giornale di Ndina st di una 
Vergognosa pondenza tri S Giovanni di Manzano e lealtre 











Corno... ia pr ar & 
| Essa auxsisto da ‘20 0 più dtini è finora nessuna. della 
- preposto Auforità seppe: ùgire in: proposilo con conveniente 
Giustizia distributiva; * < de Lot: 
Lo Burocrazia Austriaca a,torto od a, ragione favoreg= 
| giova sempre quelli che erano devoti, ‘come avvenne nel 
caso presente, per cui Innumerevoli reciami furono avvane 





è 





| 2oti in argomento, et-infinito riunioni consigliori ehbero lnd- | 


g0, i dti cui profocolli -possonò comprovare ad 0videnza; come . 
Ja ragione è la giuelizia dovettero sempre soccombere al 
capriccio e malvolere di un partito, 0: È 

Villunova @ Medeuzza molto. si Ittsingavano dirotienera - 
col nuovo Governo; pur troppo neppure da questo ebbero a 
realizzare #l loro voto. MASTRO At SS E 

Il falto si è che fino. dal 4848 fu riconosciuta! la necessità 
«di questo ponte, fino dr) 1850 fu redatto il relativo progetto, 
‘fu approvato dalle pubbliche costruzioni "d'allora, fu am-. 
Messo dal Consiglio, fu sancito dalle i competenti Autorità, 
‘furono eseguite le slime dei fondi a sede stradale pei due, 


{tratti al di quà @- al di là del. torrente, furono ti atesai 00» 


cupati e pagati dal Comune, come a carico del medesimo 
fu costruita la strada con un tombino oltra il forrénta..r. 
<‘Putti questi iavori si collaudarono. seuza erigere 11. ponse,.. 
abbenché incluso-nell’istesso progetto, poi si abbandonarono 
senza mai averne folto uso per. la mancanza appun/o.di:detto 
“ponte; ali’ indomani del collardo il tombino-crottò "cd. i due 
tronchi'di strada abbandonati servono”oggidi sli” usò di vago 
pascolo: (razionale. 1 SONA 

; Soggiuogesi ;a tutto ciò che! le idue Frazioni reclamanti 





it. Lire 28001) circa su it, Lire 50000 che comprende’? 
tiero'Comune, quindi da ‘circa ‘318 dellà spesa a' carico ‘di 
medesima, » ° = Apa A 
;-Non basta; . Villanova e Medeuzza per sottrarsi ‘al giogo. . 
di petolante partito e per poter almeno col proprio far' fronte! * 
all’ urgente bisogno reclamarono là separazione del loro ps: 
trimonio e spese dà quello delle altre Frazioni. 
Neppure a questo si è fatto Juogo, abbench 
fosse firmato, dalla. maggioranza degli shitantis: 
immediato e:quo! il Dil 
legge vuole che'ì reclamani 
gioranza degli abitanti;’ ma 
tribuenti,” dà } 4 
‘ Ed il'motivo di tanta opposizione’? Un prefesto per noi 
far nulla. ud 
..'Il pretesto accampat: dal pari 
quello delle «critiche annate, che gi 








sb) 









ino ad essere .non:Ja rneg. 
quella ui dei 












opponepta si:.fa sempre ; 


ve ne farono, nen mai però-tanto :da non permettere ‘la- Spesa . 
di ît. Lire: 7000, dacchè' il Comunè di S. Giovanni fa ogni 
al caso di poter: disporre. di una ital somma, ‘--::° 
Ma nel mentra si persiste nel pretesto delle critiché 
costanze onde protrarre l’esecuzione di codesto ponte, viene 
portato in disenesione altro progetto per un'ponfe sul‘ Ne 
fisone alla di cui. contrazione il:Comune' di S. Giopanni do- 
vrebbe concorrere colla apesa di circa .it, Lire 20000, 
Pel'ponte sul Corno ogni pratica voluta è passata già 
feuti'anni' if giudicato, e per‘compierne la sua ‘esecuzione 
altro non resta che di preven'ivarne la-rimanentà spesa di 
it. Lire 7000 circa. i aisi 
Pet quello; sl Natisone ancora nulla si è fatto, solo, 
plici proposte per un Consorzio furono ap,ena' iniziate 6d 
ancor queste in contesto tra. le Comuni: che si vorrebbero 
-Consorzibili; nessun-progetto positivo ‘fu redetto. nè' che 
altro delle tante ed:-interminabiji pratiche ‘volute per èui 
molto tempo ancora converrà attendere per l’ esito delle me- 
desime. Certo è: però che 1’ approssimativo quoto. spettani 
» Giovanni non riescirà minore alle it, Lire 20000. ‘ . 
Pel primo di questi due ponti néu‘si ammette’ urgenza 
abbenchè constatata sino dal 1848, si vorrebbe ammette 
invece pel secondo. Ò è ST PI LISI 
Pel ponte sul' Corno non si può spendere’ ît.' Lire 7000 
peichè le critiche circostanze del Comrine nou lo permettono. 
Si entrò poi spensieratamente- e senza alcun. reclamo io un 
Consorzio che potrebbe invogliere il Comune in spese;og-. 
gidì incalco'abili. 5 SSL EIMEio 
5 0 ) Ù Corno ti 
Villanova e Medeuzza in Comune: di S. Giovanni altro. ion 
resta al sottoscritto che sottoporla .al' verdetto, della ‘pubblica 
Opinione. affinchè essa abbia a pronanciarsi. se ancora inel- 
l’anno di grazia 187î possano tollerarsi ‘tante incoeren: 
tanto egoismo a danno della maggior parte dei: contri 
del Comune. a di 
Villanova sul Judri li 25 settembre 1871. . 3 
Giacomo: Molinari Po 
* Consigliere, ed Assessore Comunste di S. 


BANCA GENERALE. 
DI SICURTA? IN RIILANO 
sie _ AVVISO. w 

0 done ‘d' Assemblea generale dei soci. 
il Consiglio d’ amministrazione sulla proposta dé 
I° Ufficio di Direzione in seduta del giorno 44' se 
tembre 1874 ha deliberato a sensi del disposto, de 
l'art. 16 dello Statuto sociale di convocare i soci'i 








































lunedì 16 di-ottobre ed occorrendo il”successivo 
giorno di martedì nella gran sala della Camera di 
commercio in ‘Milano, alle ore 12 meridiane. precise 
por deliberare sul seguente si 
. Ordine dei giorno =. 
£. Rapporto‘ del Consiglio sull’ orgazizz 
delle Banca. i ° 
2. Rapporto del direttore 
degli affari sociali. 
3. Modificazioni allo statuto organico. |. 
4. Completamento del Consiglio d'amminisirazione. 
I signori soci dovranno depositare alla Cassa cden- * 
trale della Banca in Milano, dal giorno 7 è non più 






one 





tardì del giorno 15 ottobre, i titoli di ammissiohe 
all’ Assemblea a sensi dell'articolo 42 dello Statuto, . 


ritirando ricevato a matrice del titolo originale di. 
azione è certificato d'azione, o schede di azioni che ' 
per essere state sottoscritte in quest' ultimo periodo, 
non abbiano ancora avuto il concambio del defivi- | 
tivo -titelo di azione, nonchè delle polizze di assicu. 
razione it coi premio complessivo raggiuoga Pan, 
nualità di life cento. » 

La ricevuta ‘a matrice del depostto come Sopta : 
porterà il numero di votì speltante al presentatore, > 
servirà per ingresso alla sola dell’ Assemblea e per 
ritirare dopo gli atti depositati alla Cassa:: 2. 

+ I Presidente È 
March. Fripisanpo Cusani Coxpatowisti, 0 
I Direttore: G. Bossr, 
T Rappresentante per la Provincia del Friuli 
Marco Triviti. 














Miglura nuova » È ed i 
Lupin : v do n 180 
Fanti DO. Moe» BO: 
+ Fado comuni n° Demi | 
so carnielli a achiavi 9 nei 
2 FORO d'e 9 — 


due Brazioni di Villanaga e MedeuzzaY per na, porte sul 





IL bfeogno di quel;var, 0; slanteché le n: 
à 





contano un censo fondiario pagante le pubbliche imposte dir. . 








Ù “giammai permisero sl 06= ., 
‘mune di poter sostenere quella: spesa. E delle annate critiche : 710 











generale sulla. gestione”. ci 


































GIORNALE DI: UDINE - 
ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARIA 


mm I i RO dai it | 
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1 terrà un quinto espirimento.d' asta ‘per foro sarà accordala quando abbiano gi: 
Jla Vendita dest immobili: sotto desco “ stiflento o Puro è Ì ‘aliro degli’ Cstre 
esecutati a carico di Santo.Dassi qni | voluti dal 6430 giud. reg.: 








si gg N. 9774 i 
ATTI UFPIZIALI È n aiar dt Ruja i È EDITTO 


$i rende pubblicamente. noto ole s0-.. 







i q : LOI ; 
A tutto 15 ottobro p. v. resta aperto | e istanza dell'ufficio Contenzioso Fi. } Giovanni di Venzone sullo istanze della 0. I suddoscritt boni si ritengo; 

Prov. dî Udine Dist, di Sì Vito "| il concorso aî posto di Maestra Elemon: {' PPà_ (Stanza, ce Inton. È Ditta Giuseppe c Giovanni fratelli Asqui- | venduti con tuti pesi inerenti, di cer 
' È nanziario Veneto rappresentante 1’ Taten: siuscpp i 1 «prestazioni, gonvii: reali 0 “person 


taro per il riparto di. Santo Stefano di ni di S. Damole alle segiionti” | 








* MUNICIPIO DI PRAVISDOMINI ‘{ questo Comino, cui va annesso lo sti i i Pappa Anionio Condizioni nello stato ja. eui-fi trovano a corpo sifff ‘po 
da seguito alla difibarazione odicria | Pendio aanuo di L.400, pagabili in'rato | si rerrauno in questa rosidonza pretoriale u co La non a'misura, senza. alcuna er Di ti 
pari npmoro della Giunta. Municipalo, a .f trimestrali postecipato. d’ apposita commissione noi giorni 16, 4. 1 toni sottodoscrittì saranno ven- .| lità dogli esecuianti per ertori_t colf #r 






tutto il giorno 23 ottobre 871 è ria Lo aspiranti insinueranno le loro do 
parto il concorso al posto di Maestia | mando, corredate dai prescritti -docu- 
elementare coll’ gnoratio. di L. 393 pa | menti, a fuosto Protocollo prima del 


SI o 25 ottobro p. v. dalle ore d ant. 
alle 2 pom, tre esperimenti d' asta per | 
la vendita degli immobili qui sotto de- . 


duti a qualunque prezzo, semprechè sie: «i atazioni, numeri di mappa è ei 6 
no coperti i creditori inscritti, ssondosi :|..suarie, ciò, che tutto HO saro a Gurion 
resi vani i tre esperimenti a tenore dol | dell agguirente, pit i i 












































































gabili in rito trimostrali postecipate, » | giorno suddetto, — itti all ti primo Editto, come iL1V di cui' l'altro. |, : 7,-La endita dei. sottodesaritti fon 
- Le Listanzo, corredate dei prosoritti do- Buja li 24 sottembre 187i. ri pare 8 Ati 1667 n. 1707. dol sarà fatta Ji CO 
cumenti' saranno dirette a' quest Ufficio. 1 Sindaco i i cia nbriaviitai ,2. Ogni oblatore dovrà prima di-of-- |:mente,:. 
La nomiria spetta al dinsigio. Comu | (L.Sì) "Dott. Pavuxzi 4. Al primo ed al soconidò csprimnén: | frire, depositare il decimo della stima ; | pororizione ‘ 
nalo, salvo la superiora approvazione. Il Segretario Gi QI verranno, DIGI Sa mn se delia Banca Nazionale. VER RR tI 
ona pnt ° D: Asquini | sotto del valore censtavio, che in ra- , L° acquirento dovrà entro. giorni 44, - ate 
Pe zio aruniogale is : DI Asquini giono m 100. per 4 dela fondi con: dalla nia asta li n ‘8. Arajorio pi 
4 24 sel \ . ‘ , ATE È suaria di 1‘4548 impota i. 073.12; offerto meno il decimo-depositata, presso :} confini. ja levante, 
Il Sindico © sN 879 NI 3 invece nél terzo ‘esperimento lo ‘sarà ali S. Monte di Pieta iS Dando P. bon Moggi. co 
A. Petm 1° | Provincia di Udine Distretto di Gimonix | qualunque prézzo anché' inleiiore Al suo ‘| colla scoria della cartella potrà ‘doman quoSta ragione, 
Da xv Comune di Trasaghis valore'ccasitirio, con questo patd'cho'spet' | dare |’ aggiudicazione dei Doni,aciuistati:--<} Valentino, deligcato jo me 
O apro “AVVISO: . fando all’eschiso dobitore soltanto la metà 4. Maacando l'acquirente al jpaga- {di.cens, ;pert. 4528.» 
mi 3 1 A tulto. il giorno 15 cÙ6bré D. v della «vendita ‘cènsuaria” ‘6ppignotato ‘il mento entro 14 giorni si procederà die mato,.fippini 
a di Ulti” Distfolio di Gimma »| ‘rione petto il concorso ai sotto indi= | "iativo valore; iscando ad it, |. £80.56. | tro inchiesta degli esecutanti jad 2, «Pascolo {i ri 
icinlo ai Osviali > | cati posti .2, Ogni concorrento all'asta dovrà | nuova subasta. a tutto rischio, dang ‘suddetto. con porzione. E 
@ip i Osoppo. .... Li ‘istanze corredate dai prescritti dò. ‘previamente ‘depositare I° importo.corri- | pericolo del deliberatario, .il quale a denominato1S...Giorgio eo 
‘AVVISO ° cumehti, dovranno essere. prodotte . a Sporidento a la metà del suddetto' valore ‘| serva degli esecutanti, se, si rendessero ..l: Jaria.al Commne di ;Majan 
do: ‘ne «sopra | terisuario, ‘ed <il deliberatario dovrà sul | deliberatari perderà il decimo depasitato, .. De 897: di ce! 






- A tutto îl giorno 21 Ottobre p. v. è f questo ‘Mudicipio entro il termine sopra , 
aperto: il. concorso ‘ai posti descritti nella Besito, 


tablella în ‘calce, ‘cogli emolumenti ivi ‘| .Le nomine sone di spettanza del Con- 









‘miòmiento pagare tuito il prezzo di de- 


5. Resta eliberatari gli esecutanti::' 
libera, -a sconto del quale: verrà impu- ae Galilei gi 


saranno dispensati dal versamento . del |. pent. 







4..rond, | 


























indicati; ' ‘Wijelio' i “tato 1’‘itaporto del fatto deposito; ‘| prezzo entro il termine sovcafissato, abi. :f : H presento si “aligga n 
i «d’aspîro, saranno: dirette CINE Municipale 3. Verificato il pagamento del prozzo Fica essi a trattenerlo: fino: ache Ja > donate Foglio ufficiale. d 
alla. Segretetavia Municipale, ‘munite del | Trasaghis oggi 48 attenti 4S87I sarà tosto aggiudicata «Ia ;proprietà mel- :{. graduatoria sia passata in giudicato. Po- : Dalla .R.:Pretuta 1» I 
bollo competentè ‘è ‘corredate a tenore sTasaglis 0gg Si À Pacquirente. ò tranno essi soltanto conseguire :il-godì- i} . S, Daniele, 23 agosto I87f. © nol 
di legge i . Il Sindaco 4. Sobito dopo avvenuta la delibera,:.| mento dei fondi, coll’obbligo però di coîri- Rai pino iaia ae . col 
‘La nomina spetta ‘al Consiglio Comi *Le: nando Pos ; verrà agli altri concorrenti restituito l'am-.:.}.spondere da quel momento |’ interesso’ in 
nale;; salvo } approvazione Der i Maostri “ “ui P. Sa pae ta deo pende se del 5 per cento, sul prezzo di delibera, ‘ sine 
“Colisiglio ‘scolastico Provincia N ia % SF “o. La parte «esecutante non assume | e quanto «alla definitiva. aggiudicazione, .{- ia . 
del Godsiitio, fedlsticà Provindiale. 1. ‘:Mediéo-Chirurgo coll’ annuo stipendio | ‘alcuna ‘:garanzia per Ja proprietà eSli> ‘| de ne) A ire 
soppo li RO 1878. È «omipfeso ì’ indenizzo del cavallo, di | bèrtà del-fondo subastato. ci , ig EL paia 
"i Sindaco 260. > : È 6. Dovrà ‘il ‘deliberatario a tutta di. acti di’ i) sora 
«00 Venturii Dn “Anton 0 |'2./MadStro' elementare per la scuola ma- | pui “cora è de n in c60sa Prestito di Barletta 





RARO schile dla frazione. di Peonis coll’an- 
JI aerea Iot. > ' ivo emdlumento: dì 1, 500. is 
SEA e UNO ‘3. ?Maéstro per. la scuola della frazione 
N. 4. Segretario Comunale ‘annue 1: 900. “Y. © di “Afessb 1 500, 
Ne2, Maestro “per la "élasse*T.‘sez. ‘inf ['4. Maestro per la scuola della ‘frazione 
31, BC adi ii «di Avasinis 1: 500. i 
sleselassi “IL e IL» J'3. -Miestro. per la scuola della frazione 


entro il terimine -di legge la voltura alla 
«propria Ditta dell’ immobile delibératogli, 
‘e resta ad esclusivo di lui carico il pa- * 
“gamento per întiero della relativa tassa ,. 
di. trasferimento. : pia ai 

7. Mancando il deliberatario all’ im- - 











La Banca d’ Emissione B. Testa .e-C.'averdò amichevolmente. li uidata,,con gli 
altri suoi cointeressati Ja partecipazione ‘-da essa. assunta “neli-Prestito: a-Premi della. 
‘ Città «di Barletia, si. pregia' prevenire tutti i portatori di Titoli del Prestitoisudde 
: che da oggi ‘in poi «dovranno rivolgersi'al‘Sitidacato «di Napoli. rappresentato urti 
* 0. Fanelli o in Firenze:dal-signor:E.'B. Scheyer, via -Tornabuoni,140:: 



























































5 ande I. . not, i È mediato pagamento del:‘prezzo; perderà ' Firenze il 40 settembre i1878.... ; 
- Gi tipe o pei in rite tri 6. ta a "tota dell frazione f:Îl. fatto deposito, © sarà poi. in-arbitro.. n A |; Testale 
mesirali postecipato; -. ‘ . > ufo "di Bravline 1333 du pren dani "e = ai ” 
pigri iu SE ; SOR ferlo: oltracciò al pagamento dell’ intero -:|* . 
prezzo di delibera, quanto javora di ese SINDACATO :DEL:PRESTITO. . ..... 









LIA 1 






di guire i puo gubagta” del.fondo/a DELLA E i 
Distiiotto di Tolinezzo tutto di lui rischio ‘e pericolo, în un CIT TL. DI BARLEET, 
DI 'PALUZZA solo esperimento ‘a qualunque prezzo, A aa vi È 






8. La parte esecutante resta esonerata o coidi «tra i 












4 AVVISA. . . { dal versamento del deposito : cauzionale. I sottoscritti ‘hanno ::1’;onore ‘di prevenire, il pubblico, ghe valori cn È 
n c.regolartiente ‘antarizzata col. Prefettizio Deereto 29 luglio 1874 n. 17350 | di cui.al n. 2, in ogaì caso;-e.così;pure | componenti il Sindacato, del Prestito 'di Barletta ed.i signoti'B: Testa ETRE 
°°’ Div;:8, nel gioino di: giovedi ‘42 otlobre p. vz'alle ore 40 ant. avrà Inogo nell'Uf. | dal versimento del prezzo di delibera, | questa ditta avendo liquidato..amichevolmenté ‘Ja sua piirtegipazione di questo Prestito, 


| cessa dalla. rappresentanza;pel, suddetto ‘Prestito. * *. 

I versamenti, le-.comunicazioni è quant’ altro rignard: 
vranno quindi esser. fatti;ai.; sottoscritti ‘rappresentanti ‘del 
Firenze il «12: settembre 1871. 0° su 

Onofrio Fanehi,: Napoli, via. Toledo, 206. 
1 LIE: BB. Scheyer, Firenze, via Tornabuoni, 40. 


COLLEGIO -CONVITTO.. 
CJINSCANNETO.SULL::0GLIO — ©... 


(PROVINCIA... DI MANTOVA) < 
diretto.:dai professori gg 


*CAYV.' VINCENZO DE:CASTRO. prof. emerito della Ri Università di Padova 
e GIUSEPPE TESTORI R.. Delegato Scolastico. . .,. 


però în questo caso fino.alla.concorrénza.. 
.del' di' lei avere. E rimanendo. essa:.me- 
‘desìma deliberataria, sarà. a: lei pure-ag- 
giudicata tosto la proprietà degli enti 
*-subastati, dichiarandosi ..in tal. caso rite-- 
nuto “e girato a:saldo, ovvero: a sconto: 
del di lei avere 1’ importo della delibera, 
- salvo nella prima di queste -due. ipotesi 
P effettivo immediato pagamento: della 
eventuale eccedenza. 

9. Tutte le spese d’:asta ‘comprese 
quelle d’ inserzione dell’. Editto staranno 
a carico del deliberatario. 

Imm bile da subastarsi 
Provincia: di Udine Distr. di :S. Daniele 
Comune censuario Rive @'Arcano 


* N::2202 sub.' 5 Casa colonica pert. cens. 


. ficio, Muricipale di. Paluzza un’ asta pubblica-per la vendita di n. 2008: piante resi- 
. nose Uistinte nei solto. descritti tre lotti! sul*dato ‘regolatore di it, 1, 41257,72 verso 
- di'deposito di.-it. LL 4188.0100 Aa 
IN Che Pasta‘ sarà “tenuta' sotto .la' presidenza’ del R. Commissario Distrettuale, 
di Tolmezzo, col, metodo,:.della candela vergine, e'‘giusta . le norme tracciate dal Re- 
golamenio ‘25 gennaio 1870 h. 5452:sulla ‘contabilità generale dello Stato. 

VT L:Chie i” fotti si’ venderguno tanto ’ufiti quanto sepafati. 

—, AV. Che l’'aggilidicazione’ definitiva avverà dopo'spirato il termine dei fatali da 
fissafs]' con, altro’ avviso restando ‘frattatto vincolato it deliberatario con la sua:ultima 
migliore offerta. OCHE ia L 
0 _V. Che jl p ‘di; élibera. sata "pagato per ciascufio dei lotti in valùta legale 
in tro, eguali rate, lavi entro il.31 dicembre:4874,. la II, entro il 30 giugno 4879,: 

+ la terza ed ullima a tutto 31 dicembre 1872. i 
. VI. Che.ibfine.icapitdli normali” d'appalto sono fin d'ora ostensibili a chiun- 
que presso questo ‘Muvicipio durante le ore di' Ufficio, 


‘Atfospetto del lotti. 









rl néminato*Prestito, do 
indacato in:Italia.") > 


















































" igi 
Importo di lgit 



















EI. oO Pda dei bikietno si sitio base|Depositef | ‘0/52 rond. cons. 11.42. 
ls BOSCHI n ove |; : DI GENTESINI 33 d’Asta dAsta . Ha Aratorio pert. c. 6.84 rend. c. ‘Scuole ele mentari, ntari, tecniche e ginnasiali. dia 
A tR 22 | "| 35 | 29 |-23 S3 Lire [ci Lire | 4 |} bit a [oto 526 La spesa annuale, ‘per ogni Convittore, . tutto compreso. (");è.di lir Da A 








novanta (3®9),: da‘pagarsi-in quattro rale..anticipate: (lire 97.50: persogni 
La Direzione; ‘richiesta, ‘spedisce’ il Programma. o, 
Canneto sull’ Oglio, it-4.‘ settembre:4871. 

(*) Mantenimento, ‘istruzione, tassa scolastica,* libri ‘di testo e da scrivere, album da È 
disegno, carta, penne, matite, gomme, medico, barbiere," pettinatrico,, Ho ria, 
stiratrice, bagni d’ estate, accomodature. agli. abiti e, suglature, agli stivali. 


The Gresham 
ASSICURAZIONE MISTA. 


Assicurazione d’ un capitale pagabile all''assicurato stesso quanto raggiunga una 
= data età, oppure’ ai suoi eredi se asso «muore prima. 


rend. c. 1.52. 

» 2220 sub. g Pascolo pert. c. 0,30 
rend. c. 0.21, 

» 2336 sub. f .Pascolo pert. c. 0,35 
rend. c. 0.15. 


Comune censuario Arcano superiore 
N. 2283" Pascolo pert. c. 6,46 rend. c. 
143.76. valore cens. 973.12 metà valore 
1-486,56. 
Intestazione censuaria 


Puppa Antonio e Giuseppe q.m. Do- 
menico. ca 


' Dalla R. Pretura 






1fLichies e'Stifitet'in ‘per 44 | 140|1038] 23, |* 8 [1229] 27700]selazz1]— 
tinenze di Timau ’ SU Lego, È : È 







alsasso dei Morti in pertif “2 | 70] 3010-47] s0 | idol 8922/64] 1893) — 
"“ienze di Timau olii = ° 
3|oHspertindnzé di Pituzio|i — l'‘’280 ‘323021 [10 | anal nosulsolunsi— 
"> In‘coraplesso N. | 10.1 29811662] c1 | 28 laoost-ar250|72fn28]=I: 
Dall’ Ufficio Municipale, Paluzza li 19 settembre 4874. i 
Il Sindaco, DANIELE” ENGLARO 
€ i Segretario “Agostino Broili. 





































APT Gripirgan a -. | (fiportati nel Giornale: di Udine. ai n. S. Daniele,.40 agosto’ 1871: Tariffa D (con partecipazione all' 80. per Oo degli utili), ©. 
ATTI, GIUDIZIAR ‘ ‘162, 463, 464.0 n. 185;487 e 188, Il ‘Reggente Dai 25-ai 50 a prem. ann. L. 3.98" per ognî L. 400 di capit. assic. 

x scio .venne di huovo refestinaté” il giorno 49 BRANCALEONE. » 30» 60 ’ » 3.48» » 

N. 5935... ‘2. | ottobre p. v. ferme le. condizioni ripor- Pellarini. » 35» 65 » s 40 a ’ 
EDITTO x .- | tate nel ‘suacennato Editto 7 giugno. a. s È 240» 65 ; » 4,35 ; » te situ 
Per non'essersi effettuato il IV. espe- | ©: n: SI84 ; ; ° pa ° Esempio: Una persona di-30 anni, mediante nn pagamento annuo di L. . di frico 
rimento d’asta stabili; ‘ad istanza di | - > Dalla R. Pretura © N. 6082 “A assicora un capitale di I, 10,000 pagabili a lui medesimo, se raggiango I eli di fgeralo 
Giuseppe Marcotti di Udine e. creditori ‘Tarcentò, 30 agosto” 1871. EDITTO ‘|*60 anoî, od immediatamente ai suoi eredi 0] aventi diritto, quando egli nuo ui va 
iscritti, contro Giacomo e Giovanni Volpe Mo 6 i ‘Si rende noto che nella sala di que- | prima. | 0 533 te . ic Pe Quoti 
di Aprato di cui gli: Editti 7 giugno. de- IR. Pretore *-{ sta Pretura mel giorno ‘20’ ottobre p. v. ._Dirigersi per informazioni all’ Agenzia Principato della Compagnia per 8,0 pelata 
corso n. 3354, e 3 agosto corn.” 468 ""CUCAVAZ SY dalle ore 40 di maltina alle 2:pom. si | vincia del Friuli posta in Udine Contrada Cortelazis. 3 tal «i 
; ie LR 








me liti sd mm rt 





Udine 1871. Tipografia Jacob e Colmegna. 





